
Allegato 1.1) 

FAC SIMILE DI SCHEDA-PROGETTO PER PROGETTI PER ATTIVITÀ DI SPESA CORRENTE 
PROMOSSI DAL TERZO SETTORE E SOGGETTI PRIVATI SENZA FINI DI LUCRO RIVOLTI A 

PREADOLESCENTI E ADOLESCENTI– PUNTO 2.1, LETTERA A E B DELL’ALLEGATO A)  
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ANALISI DI CONTESTO, ESPERIENZA NEL SETTORE E OBIETTIVI  

All’interno del distretto del territorio forlivese, con l’avvento della pandemia, è stata data 
importanza e messa al centro dell’attenzione delle istituzioni ed enti del terzo settore, 
l’educazione verso i minori. Ancora oggi, in uno scenario e contesto che cerca di lasciarsi 
alle spalle molteplici lockdown e quarantene a cui tutti noi siamo stati sottoposti, è 
importante mettere al centro della nostra attenzione i pre-adolescenti e adolescenti. Durante 
la pandemia, è stato comunque possibile proporre attività di diverso genere alla fascia 11 – 
19 anni, ponendo una particolare attenzione alla centralità del singolo individuo e 
focalizzandosi sull’istruzione, educazione e formazione, andando a sviluppare 
un’integrazione tra pari e favorendo un’alleanza educativa tra i diversi e molteplici contesti.  

Grazie alla presenza dei servizi educativi pomeridiani, quali i centri di aggregazione, i centri 
educativi e gli oratori, all’interno del distretto forlivese, è stato ed è possibile riuscire a 
rispondere ai bisogni emergenti riuscendo a coinvolgere, in prima persona sia gli Adolescenti 
che le loro famiglie. Tutti i partner progettuali, hanno infatti un’esperienza decennale nella 
proposta di attività educative rivolte ai minori e aventi come destinatari diretti la fascia 11 – 
17 anni, i quali vengono coinvolti, in prima persona, anche in attività di peer education 
oppure in affiancamento agli Educatori per proporre, ai bambini ( 5 – 10 anni) attività extra 
scolastiche.   

Adesso, all’uscita della pandemia è importante riuscire a coinvolgere nuovamente gli 
adolescenti che via via si sono isolati. Gli obiettivi che il progetto si pone sono quindi:  

Riuscire ad instaurare un clima di gruppo tale da favorire lo scambio e le relazioni tra pari; 

Riconoscere l’importanza di figure adulte di riferimento; 

Acquisizione di life skills; 

Stimolare la creatività;  

Stimolare un uso consapevole degli strumenti digitali.  

 

MODALITA’ DI COINVOLGIMENTO DEI DESTINATARI NELL’IDEAZIONE DEL PROGETTO Gli adolescenti 
saranno coinvolti durante i momenti di progettazione in itinere delle azioni progettuali,  



facendo sì che ognuno si possa sentire protagonista e valorizzato e che possa sempre 
mettersi in gioco per apprendere e migliorare il proprio modo di relazionarsi o per 
sperimentare nuove attività. 

 

ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO (massimo 90 RIGHE, dimensioni carattere 12)  

In particolare dovranno essere messe in evidenza le modalità di attuazione del progetto 
dalle quali evincere le caratteristiche di innovazione delle azioni che si intendono sviluppare, 
nonché l’integrazione delle esperienze, competenze e risorse presenti a livello territoriale tra 
più soggetti ed aree territoriali diverse in una logica di rete anche con specifico riferimento 
ai criteri di valutazione di cui al punto 2.7 dell’allegato A)  

Il progetto insieme si fa bene prevedere le seguenti azioni: 

1.laboratori formativi/didattici 

Si prevede la realizzazione di Percorsi formativi per scuole, gruppi parrocchiali e oratori su 
temi quali educare alla sostenibilità e tutela del creato e altre tematiche sociali. Un focus 
particolare verrà dato alle tematiche previste dall’insegnamento dell’educazione civica, in 
particolare gli SDG’s dell’agenda 2030. 

I percorsi proposti,realizzati in collaborazione con diverse realtà del territorio, prevedono 
momenti di lavoro di gruppo, attività di role play e altre dinamiche interattive. 

In alcuni percorsi si darà la possibilità anche alla classe/gruppo coinvolto, di visitare alcuni 
luoghi significativi della città, legati alle tematiche presentate. 

 

2.Supporto alle attività dei doposcuola 

Si prevedere con questa azione, un supporto concreto e formativo a tutti gli oratori del 
nostro territorio che ne fanno richiesta. 

In particolare, si curerà molto l’accompagnamento di quei ragazzi con particolari fragilità 
economiche e sociali (es. BES o DSA) 

 

3. Laboratori ludici e momenti aggregativi. 

Si prevede la realizzazione di momenti di aggregazione per i destinatari del progetto, che 
comprendano attività ludiche come tornei o eventi, sia laboratori ricreativi aperti anche alla 
fascia delle superiori, spesso non inserita in nessuna proposta concreta per la loro età.  

 

4.Uscite culturali 

Infine, si prevedono ulteriori momenti di gite ed uscite per i destinatari del progetto, volte 
ad aumentare l’identità del gruppo e dare la possibilità di visitare luoghi significativi sia sul 
nostro territorio, che non solo. 

 

LUOGHI DI REALIZZAZIONE DELLE DIFFERENTI AZIONI 

Il progetto prevede diversi luoghi in cui verrà attuato, edi saranno individuati a seconda dei 
bisogni degli adolescenti.  



Quelli che, in fase di progettazione, riteniamo idonei sono: le sedi delle associazioni partner 
del progetto, gli istituti comprensivi del territorio che richiederanno i laboratori didattici e gli 
oratori della Diocesi di Forlì-Bertinoro.  

 

NUMERO POTENZIALE DESTINATARI DELL’INTERVENTO (diretti e indiretti) E RISULTATI PREVISTI (massimo 
15 RIGHE, dimensioni carattere 12) 

Destinatari diretti:  

preadolescenti e adolescenti: 1.000 - insegnanti ed educatori 200  

destinatari indiretti: 900 nuclei familiari  

Dal presente progetto ci aspettiamo che gli adolescenti possano riacquisire una quotidianità 
ricca di momenti formativi durante il tempo scolastico, ossia attraverso i laboratori didattici), 
ma anche durante il tempo libero attraverso le attività all’interno dei doposcuola e i laboratori 
ludico-ricreativi.  

 

 

 

INDICAZIONE DELLE RETI, DELLE SINERGIE E DELLE COLLABORAZIONI ATTIVATE  

Il progetto insieme si fa bene nasce dalla sinergia dei soggetti partner del progetto: 
Fondazione Buon Pastore, Centro diocesano di Pastorale Giovanile, Ass.ne Welcome e 
Compagnia quelli della Via. La rete, già consolidata nel tempo, riesce a garantire una 
continuità progettuale in ambito educativo per tutti i servizi rivolti alla fascia 11 - 17 anni e 
durante l’anno, sia singolarmente, sia in collaborazione riescono a proporre anche momenti 
formativi rivolti a tutta la cittadinanza.  

Il progetto, in continuità con quanto nato e coltivato in pandemia, ma anche 
precedentemente, coinvolgerà e collaborerà con gli istituti comprensivi del territorio 
forlivese, in particolare gli IC 1 - 2 - 4 - 5 - 6; con il tavolo Rete adolescenza, in cui sono 
presenti le Istituzioni, i servizi sanitari, rivolti alla fascia adolescenziale e gli enti del terzo 
settore; con i Centri di Pastorale Giovanile dell’Emilia Romagna i quali permettono di avere 
un quadro regionale aggiornato e uno scambio reciproco nella presentazione e realizzazione 
di diverse attività.  

 

 

FORME DI MONITORAGGIO PREVISTE 

Per il progetto insieme si fa bene si prevedono diverse forme di monitoraggio, necessarie 
per un valutare l’efficacia del progetto per tutta la sua realizzazione. 

Si prevedono momenti strutturati di incontro e confronto di gruppo con i ragazzi che 
parteciperanno alle attività progettuali, nei quali si valuteranno i punti di forza e le fatiche 
che i ragazzi stanno vivendo. 

Si prenderanno anche momenti di incontro con gli educatori dei centri ricreativi e dei 
doposcuola per valutare l’andamento delle azioni e stabilire modalità operative più efficaci. 



Inoltre, ci saranno anche momenti di confronto tra formatori per valutare l’efficacia delle 
attività proposte, oltre che momenti specifici su richiesta di alcuni docenti. 

   

 


